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Rieccomi
    qua, con questo mio secondo libro.
  




  

    

      
Nel
      libro precedente, ho raccontato la mia vita, di come Dio mi
      ha
      salvato e mi ha dato l’opportunità di ricevere molteplici
      Suoi
      aiuti, di poter testimoniare la Sua esistenza e il Suo amore
      immenso
      nei nostri confronti. Mi ha permesso di comunicare che è bene
      affidarsi totalmente a Lui e cercare di rispettare la Sua
      volontà.
    
  




  

    

      

        
Dunque
      
    
  


  

    
,
    proprio in questo mio nuovo scritto volevo chiederti, caro
    lettore:
    
  


  

    

      

        
s


econdo
    te, il diavolo esiste, oppure no? Io credo proprio di sì, visto
    tutti i problemi e le difficoltà che ci crea durante il
    trascorrere
    della vita di ognuno di noi.
  




  

    
Ammettiamo
    che il diavolo esista, ti sei mai chiesto come ci considera? Io
    me lo
    sono chiesto molte volte e ho pensato quindi di fare una
    chiacchierata immaginaria proprio con lui, per avere una
    risposta a
    queste mie domande. Pensi che me la darà? Forse no
  


  

    

      

        
,
      
    
  


  

    

    visto il pessimo soggetto
  


  

    

      

        
.
      
    
  


  

    

    Io ci provo, e se
  


  

    

      

        
,
      
    
  


  

    

    caro lettore, avrai la pazienza e la voglia di leggere queste
    pagine
    e di seguirmi fino in ultimo, forse anche tu potrai avere la
    tua.
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Qual
    è l’attività principale del demonio?
  



 






 







  
Il
  


  

    
diavolo
    di oggi è il diavolo di sempre: un angelo creato buono che si è
    ribellato di sua spontanea volontà, staccandosi definitivamente
    dal
    suo Creatore, 
  


  

    

      

        
formando
      
    
  


  

    

    l’inferno, uno stato di vita conforme alla sua ribellione e
    alla
    sua distanza 
  


  

    

      

        
da
        Dio
      
    
  


  

    
.
    Il demonio è un puro spirito intelligentissimo e tenta l’uomo
    quotidianamente facendolo cadere nel peccato, proprio per
    allontanarlo da Dio e portarlo con sé nell’inferno dove si
    trova
    il suo regno, e questa è la sua massima attività, come dice il
    noto
    sacerdote esorcista Padre Amorth.
  




  

    
Sempre
    Padre Amorth dice: “Il diavolo soffre per le azioni che compie?
    Ho
    saputo che il demonio soffre moltissimo, ma con la perfidia
    demoniaca”. Ecco perché tenta continuamente noi poveri mortali
    al
    male. Questa sua attività di tentatore la esercita su di noi da
    quando nasciamo fino al momento della nostra morte, ma tutto
    ciò che
    fa è limitato e controllato da Dio, sia nella pesantezza, sia
    nella
    durata della prova.
  




  

    
È
    un essere menzognero, vendicativo, provocatorio, amorale, un
    essere
    immondo.
  




  

    

      

        
«
      
    
  


  

    
Ehi
  


  

    

      

        
,
        a


llora,
    quando ti rivolgi a me? Sono ansioso di essere il protagonista
    del
    tuo libro. Certo che con un’introduzione così devastante metti
    paura al lettore ancora prima che io possa rispondere alle tue
    domande.  
  


  

    

      

        
Così
        nessuno
      
    
  


  

    

    vorrà starmi a sentire. Ma devo dire che la descrizione che fai
    di
    me, per me, è molto conveniente, pensandoci bene, perché così
    nessuno avrà la voglia di sfogliare queste pagine e di leggere
    quello che dirò e così nessuno saprà se esisto veramente.
    Bravo,
    ti faccio un applauso. Continua così.
  


  

    

      

        
»
      
    
  




  

    
Vedete,
    il diavolo trova il proprio vantaggio anche se si sta parlando
    a suo
    sfavore
  


  
.
  Lui è fatto così, mentre Dio è sincero, onesto, affidabile, è il
  nostro creatore e come tale ci ama ma di un amore puro, che
  infonde a
  ognuno di noi la gioia vera.




  

    

      

        
«M
      
    
  


  

    
a,
    scusa, ma mi avevi detto che avresti parlato con me, non tirare
    in
    mezzo Lui, anche perché, lo sai bene, o me, o Lui, non puoi
    metterci
    insieme, no! io non ci sto, me ne vado.
  


  

    

      

        
»
      
    
  




  

    

      

        
«
      
    
  


  

    
Ma
    cosa intervieni adesso, che non ti ho ancora chiamato
  


  

    

      

        
.
        S
      
    
  


  

    
ì,
    parleremo solo io e te, ma stai ben attento che, oltre a
    rispondere
    alle mie domande, parleremo anche di tutti i disagi che crei a
    noi
    poveri esseri umani, me compreso, e parleremo anche di tutte le
    difficoltà che ci metti davanti per farci deviare il nostro
    cammino
    dalla retta via
  


  

    

      

        
.
        O
      
    
  


  

    
ra
    sta buono lì e fai silenzio, altrimenti il libro non lo scrivo
    più.
  


  

    

      

        
»
      
    
  




  

    

      

        
«D


ici
    davvero? Perché non mi fido molto di te, visto quello che hai
    scritto nell’altro libro. Poi, anche questa cosa che prima mi
    chiami dicendomi che vuoi fare un libro solo su di me
  


  

    

      

        
,
        e
      
    
  


  

    

    poi scopro che mi hai chiamato per parlarmi ancora di Lui e del
    Suo
    operato
  


  

    

      

        
.
        B
      
    
  


  

    
asta!
    Mi stai veramente seccando. Se non la pianti di giocherellare
    con me
    trattandomi da stolto, inizio a fare ciò che più ti nuoce e che
    a
    me piace immensamente: inizio a bestemmiare Colui che tu ami
    tanto.
  


  

    

      

        
»
      
    
  




  

    

      

        
«
      
    
  


  

    
Guai
    a te
  


  

    

      

        
,
        
      
    
  


  

    
altrimenti
    faccio ciò che ha detto di fare San Francesco d'Assisi a Frate
    Ruffino. Sicuramente ti ricordi quando hai ingannato frate
    Ruffino,
    che faticava a rispettare la regola francescana, prendendo le
    sembianze del Crocifisso per allontanarlo definitivamente
    dall'ordine. E tu sai bene che San Francesco, 
  


  
pronto
  a recuperare le anime che rischiavano la perdizione per causa
  tua,
  consigliò a Ruffino di risponderti in questo modo: “Apri la bocca
  et mò vi te caco!”. Ebbene, stai bene attento a ciò che vuoi
  fare, perché se tu vuoi bestemmiare io sono pronto a fare ciò che
  dice San Francesco. Ma intanto comincia a rispondere a questa
  domanda: tu esisti veramente? Non sei solo una paura di noi
  esseri
  umani, 


  

    

      

        
o
        
      
    
  


  
un’invenzione
  come le streghe o il lupo cattivo delle favole, che servono solo
  a
  far star buoni i bambini?


  

    

      

        
»
      
    
  




  

    

      

        
«
      
    
  


  
Ma
  che favole! Ma che streghe! Io esisto, ma mi nascondo, e mi
  riesce
  anche molto bene. Non sono così stupido da farmi scoprire


  

    

      

        
.
        I
      
    
  


  
o
  sono sempre presente nella vostra inutile vita e cercando così di
  far ricadere la colpa su di Lui quando riesco a crearvi dei
  problemi,
  per evitare che voi abbiate ancora fiducia nei Suoi
  confronti.


  

    

      

        

        
      
    
  


  
Vi
  suggerisco incessantemente il Suo mancato intervento nelle vostre
  difficoltà


  

    

      

        
,
        
      
    
  


  
così
  spero che qualcuno si arrabbi, e a me piace moltissimo vedervi
  arrabbiati con Lui, e se poi lo escludete definitivamente dalla
  vostra vita, io ne godo immensamente perché so che così verrete
  poi
  con me nel mio regno per l’eternità 


  

    

      

        
-
      
    
  


  

  anche se avervi con me mi dà molto fastidio, visto che per me
  siete
  solo delle insignificanti e fastidiosissime cacche di mosca, dei
  rifiuti


  

    

      

        
.
      
    
  


  

  Sì, è vero, i problemi li creo sempre io, ma nessuno mai mi ha
  ringraziato, almeno per il tempo che IO ho sprecato. Io non dormo
  mai
  proprio perché


  

    

    non mi deve sfuggire nessuna occasione per potervi tentare,
    così
    sono sempre presente nella vostra inutile vita, giorno e
    notte.
  


  

    

      

        
»

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Capitolo 2
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    


  

    
Il
    demonio come riesce a guidarci?
  



 






 







  

    

      

        
«
      
    
  


  

    
Io
    riesco a guidare tanti di voi con molta facilità utilizzando
    cose
    terrene, come il denaro, il potere creato da me, e tante altre
    cose
    che ora non sto qui a elencare perché non ne ho voglia. Ma ci
    sono
    altre persone, che io definisco
  


  

  insulse, te compreso, che se anche continuo a esasperare con
  malattie
  o difficoltà fisiche e morali nella vita si mettono a pregare e a
  chiamarlo


  

    
,
    a tendergli le mani, ad aprire il loro cuore con fiducia
    rivolgendosi
    a Lui. E Lui cosa fa? Immediatamente trova un rimedio, che
    magari non
    sarà quello che avrebbero voluto queste persone, ma è quello
    più
    efficace, più giusto; e non sai come ciò mi disgusta e che
    rabbia
    mi fa il doverlo ammettere. Così può far bella figura e trovare
    una
    soluzione ai problemi che io ho creato, riuscendo a salvare dal
    baratro ogni persona che con fede ha la forza di chiedergli
    aiuto.
    Che rabbia mi fanno questi esseri duri come i muli! E tu sei
    fra
    questi. Cosa ti viene in mente di pregare, quando ti invio dei
    malanni fisici
  


  

    

      

        
.
        H
      
    
  


  

    
ai
    raccontato nel tuo libro precedente che sei entrato in sala
    operatoria con in mano la statuina di quella signora per me
    molto
    nociva - e che non voglio assolutamente nominare - immersa in
    un’acqua che Lei ha fatto sgorgare in una insignificante grotta
    di
    un paesino della Francia. Lo hai scritto, vero?
  


  

    

      

        
»
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